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Dopo lo richiesta avanzato dal capogruppo del PCI 

Regione: il 4 settembre 
si riunirà l'assemblea 

All'ordine dei lavori l'elezione del presidente e della 
giunta - Finora depositata solo la Usta dei comunisti 

Il Partito comunista 

Il Parlamento 
discuta la crisi 
delPItalcantieri 

Intanto la cassa integrazione deve essere so
spesa - Incontro del CDF con Chiaromonte 

n governo deve valutare l'opportunità di sospendere 
la cassa integrazione guadagni che il prossimo 10 set
tembre dovrebbe scattare all'Italcantieri di Castellam
mare di Stabia, colpendo un primo scaglione di 300 operai. 

E' questa la richiesta avanzata dal PCI al presidente 
del Consiglio Cossiga e ai ministri della Marina mer
cantile Franco Evangelisti e delle Partecipazioni statali 
Lombardini. 

L'invito a sospendere il provvedimento è stato avan
zato ufficialmente ieri da un gruppo di deputati comu
nisti (il compagno Gerardo Chiaromonte della Segreteria 
nazionale del PCI, i senatori Carlo Fermariello e An
tonio Mola e 1 deputati Ersilia Salvato ed Egizio Sando 
menico) attraverso un telegramma di cui riportiamo il 
testo: 

« Considerata la grave crisi occupazione nel settore 
cantieristico, chiediamo l'intervento per valutare l'oppor
tunità di' una sospensione della cassa integrazione adot
tata dal gruppo Italcantieri per lo stabilimento di Ca 
stellammare di Stabia, in attesa che il Parlamento si 
pronunci con la massima urgenza sulla mozione comu
nista e su altre iniziative parlamentari dei gruppi DC 
e PSI, tese ad ottenere precise garanzie sulla ripresa e 
riqualificazione della cantieristica nel quadro di una se
ria e chiara programmazione nel settore da troppo tempo 
disattesa ». 

Ieri, inoltre il CdF ha avuto un incontro con il com
pagno Chiaromonte al quale è stata esposta la situazione 
di crisi In cui versa la cantieristica. 

Com'è noto nello stabilimento di Castellammare la 
cassa integrazione dovrebbe essere estesa entro il 1930 
a circa 1200 operai. 

Esami di riparazione : 
oggi a scuola in 9.000 
Per più di novemila studenti di Napoli e della provincia 

le scuole cominciano oggi, con lo strascico degli esami di 
riparazione. 

Sono tutti studenti delle scuole superiori. Per le classi 
dell'obbligo, elementari e medie, gli esami sono stati, infatti, 
da tempo aboliti. 

Prima prova sarà quella di italiano scritto. Lunedi sarà 
la volta della matematica e poi di tutti gli altri scritti cui 
faranno seguito rapidamente, dopo le correzioni degli elabo
rati, gli orali. 

Gli esami dovranno, infatti, concludersi entro il 10 set
tembre, data ufficiale della chiusura dell'anno 1978-79 in 
tutti I suoi adempimenti. Un anno che sarà ricordato come 
quello in cui si è avuto a Napoli e in tutta Italia un note
vole incremento delle bocciature, specialmente nelle classi 
finali della scuola dell'obbligo, valutato, secondo I primi dati, 
intorno al 12 per cento. 

Dopo il 10 settembre, un momento di pausa e poi. dal 18 
tutti a scuola, per dare il via ad un nuovo anno scolastico 
che si presenta già difficile per gli strascichi e le difficolta, 
ricordo dell'anno appena trascorso, che certamente si ripro
porranno. 

Dopo la denuncia del con
creto pericolo di scioglimento 
dell'Assemblea regionale e la 
richiesta di convocazione del 
Consiglio avanzata dal com
pagno Nicola Imbriaco, ca-
Sgruppo del PCI, con una 

tera al presidente Carlo 
Leone, questi ha convocato il 
Consiglio per martedì pros
simo 4 settembre. 

All'ordine del giorno c'è un 
solo argomento: l'elezione del 
presidente e della giunta. La 
situazione, dunque, grazie 
al responsabile atteggiamento 
del PCI, sembra essersi fi
nalmente sbloccata. Il «par
tito del rinvio » è stato mes
so con le spalle al muro an
che se ancora non mancano 
motivi di preoccupazione per 
la possibilità che vengano 
messe in atto ulteriori ma
novre dilatorie. 

Per lunedi 3 settembre è 
convocata la conferenza dei 
capigruppo, peve essere ben 
chiaro che in questa sede 
non potrà rimettersi in di
scussione la convocazione del 
Consiglio anche perchè la 
conferenza dei capigruppo 
non è abilitata a decisioni 
del genere ma solo a stabili
re gli argomenti che devono 
essere affrontati. In ogni ca
so si sappia che manovre di 
questo tipo troverebbero la 
netta opposizione dei comu
nisti. 

Troppo tempo è passato 
con una Regione priva di 
guida. La crisi è aperta dal 
29 dicembre dello scorso an
no, quando i comunisti usci
rono dalla maggioranza di 
solidarietà regionalista essen
dosi resi conto che nei fatti 
la giunta perseguiva una po
litica di centrosinistra, rite
nuta dannosa per gli interes
si della Campania. 

Sono trascorsi più di otto 
mesi e le forze del centrosi
nistra non sono riuscite a ri
solvere la crisi. Perchè cer
tamente non può considerarsi 
tale il pateracchio messo su 
nell'aprile scorso con la ri
conferma di una giunta di
missionaria 

Si disse in quell'occasione 
che si trattava di una giunta 
a termine, che subito dopo le 
elezioni politiche la crisi sa
rebbe stata risolta. E, invece, 
siamo giunti a settembre e la 
soluzione della crisi si pre
senta ancora ardua per quel
le forze che hanno puntato 
alla rottura con i comunisti 
ma non hanno poi saputo 
costruire una alternativa per
ché in realtà senza i comu
nisti o addirittura contro di 
essi non è possibile realizza
re equilibri politici che siano 
adeguati alle esigenze della 
Campania. 

Non è certamente arrogan
za. è solo la constatazione di 
un dato di fatto testimoniato 
dagli oltre otto mesi di crisi. 

Ora, di fronte alla convoca
zione dell'assemblea, le forze 
del centro-sinistra e segna
tamente la DC. dovranno far 
sapere che cosa intendono 
fare. C'è una lista già presen
tata ed è quella del Partito 
comunista. Al momento non 
ce ne sono altre ed è su 
questa che si aprirà il dibat
tito se nel frattempo non ne 
saranno depositate altre. 

E' prevedibile che in questi 
giorni che ci separano dal 4 
settembre frenetiche saranno 
le riunioni tra i partiti del 
centro-sinistra inclusi i libe
rali. 

A queste riunioni ci saran
no anche i socialisti? Stando 
al documento emesso al ter
mine dell'ultima riunione del 
loro comitato esecutivo re
gionale non dovrebbero 
prendervi parte, avendo an
nunciato il passaggio all'op
posizione. 

Del resto anche Aldo Ama
si, io una intervista al
l'Espresso, ha detto che in 
Campania il PSI deve andare 
all'opposizione. Questa posi
zione il responsabile naziona
le del PSI per gli Enti locali 
l'ha ribadita ieri in una di
chiarazione rilasciata all'A
genzia Italia. 

Afferma che i socialisti ri
fiuteranno di collaborare in 
quelle giunte dove l'« egemo
nia della DC e il suo com
portamento non consentono 
di esprimere giudizi positivi. 
Sarebbe questo il caso della 
Campania, dove il PSI passe
rà all'opposizione ». 

Dipendono dalle ditte appaltatici dell'IACP 

Cassa integrazione per 
gli edili di S. Antimo 
In un'affollata riunione che si è tenuta nei giorni scorsi 

nel Municipio di Sant'Antimo, cui hanno partecipato i lavo
ratori edili di alcune dite appaltatile! dei lavori delle IACP, 
la FLC, rappresentanti delle forze politiche dell'arco costitu
zionale, è stata denunciata la grave situazione in cui, t ra 
pochi giorni, verranno a trovarsi i lavoratori del settore 
che operano nella zona. 

LÌACP è stata accusata nel corso della riunione di non 
aver rispettato l'impegno di consegnare nei termini previsti 
ai cittadini di Sant'Antimo le case costruite con danaro 
pubblico e di aver appaltato i lavori con imprese non in 
grado di dare garanzie contrattuali per la consegna dei 
lavori, contribuendo, in questo modo a creare tensione e 
disagio tra i lavoratori. 

Le imprese Pappalardo, Castaldo, e Russo non hanno 
fatto altro, infatti, che portare avanti una politica dilatoria, 
ponendo i lavoratori in cassa integrazione dal 10 settembre 
prossimo. 

A questa situazione, gli edilizi di Sant'Antimo si sono 
ribellati con forza e fanno precise richieste. A111ACP perche 
lunedì prossimo non diserti la riunione; già fissata con il 
consiglio di amministrazione, le imprese costruttrici, i lavo
ratori, le forze politiche e la cittadinanza per affrontare 
seriamente il loro problema. 

Alle forze politiche democratiche locali perché entro il 
mese di settembre il Consiglio comunale affronti concreta
mente 11 problema del settore edilizio, nell'intera zona. 
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IL GIORNO 
Oggi sabato 1. settembre 

1979. Onomastico: Egidio (do
mani: Stefano). 
FARMACIE NOTTURNE 

Zona Clii»ì*-*.ÌYÌ«r*: Via Car
ducci 2 1 ; Riviera <Ji Chiai* 77; Via 
Margellina 148. S. Gfneppa-S . 
Ferelnaneo; Via Roma 348. AYYO-
cata; Piazza Dante 7 1 . Mcrcato-
Ptéino: Corso Garibaldi 1 1 . S. 
Lorenzo - Vicaria - Poegterealc; 
Corso Lucei 5; Calata Ponte Casa
nova 30. St r i la -S . Carlo Arena: 
Via Foria 2 0 1 ; Via Materici 72; 
Cono Garibaldi. Colli Aariaoh Colli 
Aminai 249. VowerOiArenella: Vi» 
L Giordano 144: Via Mediani 33; 
Via D. Fontana 37; Via S. Martini 
80. Faoriflrotta: Piazza Marcanto
nio Colonna 2 1 . Soccawo: Via Epo-
meo 154. Pozzuoli: Corso Umberto 
47 . 

NUMERI UTILI 
Guardia medica; servizio comu

nale gratuito notturno, festivo e 
prefestivo telefono 31.10.32 (cen
tralino vìgili urbani). 

Ambulanza comunale: servìzio 
gratuito esclusivamente per il tra
sporto di malati infettivi telefono 
44.13.44. Il servizio è permanente. 

Guardia pediatrica: il servizio 
funziono presso le condotte me
diche. 

De Simone mette in scena il testo di Viviani 

Piedigrotta 
presenta la «Festa 

di Piedigrotta» 
Slitta il programma della manifestazione - Si svolgerà dal 6 al 
20 settembre - Teatro, musica, cabaret e una mostra fotografica 

Piedigrotta quest'anno 
presenta la « Festa di Pie
digrotta ». Roberto De Si
mone, infatti, ha recupera
to il testo di Raffaele Vi
viani (la « Festa di Piedi-
grotta » appunto) ricavan
done un suggestivo spet
tacolo teatrale. 

« Per secoli Piedigrotta 
è stata la più grande festa 
popolare. A noi, però, sono 

'state tramandate soltanto 
le testimonianze romantico-
borghesi dell'800 attraverso 
i testi ufficiali. Mentre, in 
anni recenti, abbiamo assi
stito tutti al suo degrado. 
Col mio lavoro teatrale spe
ro di esaltare gli aspetti 
sconosciuti della più antica 
Piedigrotta ». 

Lo spettacolo 
al « Maschio » 
E' lo stesso regista-musi

cologo a presentare il suo 
lavoro che verrà allestito 
al Maschio Angioino e re
plicato ininterrottamente 
per vari giorni. Saranno 
impegnate 70 persone di cui 
trentacinque attori profes
sionisti. Tra i nomi: Isa Da
nieli. Gennarino Palumbo. 
Giuseppe Barra e poi can
tanti, mimi e ballerini. 

Piedigrotta, insomma, va 
finalmente in porto. Non 
senza, però, qualche con
trattempo. I tempi, infatti." 
sono sensibilmente slittati. 
In un primo tempo la mani
festazione era stata annun
ciata — anche attraverso 
centinaia di manifesti affis
si per la città — dal 1. al 
9 settembre. In realtà gli 
spettacoli non inizieranno 

prima del 6, ma in compen
so si protrarranno fino al 
20 settembre. Un calenda
rio completo e dettagliato 
di tutte le iniziative in pro
gramma dovrebbe essere 
messo a punto oggi. 

Piedigrotta si presenta 
dunque come un'ideale con
tinuazione di « Estate a Na
poli », i due mesi di spetta
colo, musica e cinema che 
ha catalizzato l'attenzione 
di decine di migliaia di na
poletani. La chiusura uf
ficiale dell'* Estate » ci sa
rà il 4 settembre, al Ma
schio Angioino, con « La 
Gnoccolara » di Mico Gal-
dieri. 

Gli organizzatori di que
sta edizione '79 della festa 
(«Regione Campania, Co
mune e Provincia di Napo
li) sono intenzionati a pro
seguire anche nei mesi suc
cessivi sulla strada della 
promozione e della pro
grammazione culturale. 
Riusciranno gli Enti loca
li a riportare Napoli e la 
Campania nel grande cir
cuito nazionale? I primi 
passi sembrano promettere 
bene. 

Protagonista 
della festa 

Protagonista di Piedigrot
ta. naturalmente, sarà la 
canzone napoletana; saran
no allestiti quattro carri 
che sfileranno per la città. 
Ogni carro rappresenterà 
un'epoca diversa di Napoli, 
nel teatro e nella musica: 
il '700. 1*800. il primo '900 
e infine la città ai giorni 
nostri. 

Sui carri — grossi palco
scenici semoventi — trove
ranno posto 15 cantanti, 5 
attori, un presentatore, un 
direttore d'orchestra e otto 
orchestrali. 

Le giornate "clou" — 
come è nella tradizione — 
saranno quelle del 7, 8 e 9 

settembre. Oltre allo spetta
colo di fuochi pirotecnici, 
è prevista una "non stop": 
dal pomeriggio fino a not
te inoltrata. Si esibiranno 
sul lungomare trasformato 
in enorme palcoscenico 
gruppi folk, cantanti, attori 
e cabarettisti. 

Una spesa 
di 480 milioni 

Ma quanto costerà tutta 
questa organizzazione? I 
fondi stanziati ammontano 
a 480 milioni, come dire 
circa mille lire ad abitante. 

Collaterale alla Piedi-
grotta si svolgerà a Villa 
Pienatelli ima mostra foto
grafica inedita sulla cultu
ra e l'espressività popolare. 
Ma un'altra novità ci viene 
sempre da Roberto De Si
mone. 
Dopo cinque anni di lavoro 
ha completato la registra^ 
zione — avvenuta tutta in 
studio — di canti e manife
stazioni popolari. 

Si tratta di una ricerca 
lunga e difficile che ha pro
dotto ben 7 "long playng" 
(editi dalla EMI) che costi
tuiscono un'unica opera in
divisibile. Gli LP saranno 
in circolazione nei prossimi 
giorni in contemporanea 
con la messa in scena della 
e Festa di Piedigrotta ». 

Gravi disagi per i viaggiatori delle ferrovie 

Disfunzioni e sabotaggi 
aiutano gli «autonomi» 
Lo sciopero della Fisafs ha registrato scarsa adesione 
Veri e propri atti di pirateria hanno rallentato il servizio 

« Ci sentiamo di affermar
lo fuori dai denti: alcuni epi
sodi verificatisi durante lo 
sciopero ferroviario procla
mato per dodici ore dagli au
tonomi della FISAFS fanno 
pensare se non a una collu
sione, perlomeno a una di
sponibile compiacenza della 
direzione compartimentale di 
Napoli coi sindacati gialli ». 

La dichiarazione, indubbia
mente durissima e inquietan
te, sintetizza il giudizio preoc
cupato dei dirigenti del coor-' 
dinamento dei ferrovieri di 
Napoli F1ST-CG1L e più in 
generale del sindacato unita
rio di categoria CGIL. CISL 
e UIL. 

Ci sono fatti e cifre a con
fermarlo: per il coparti-
mento di Napoli, fino alle 6 
di ieri mattina, su 40 treni 
di lungo percorso, solo 16 
hanno funzionato. Su 117 lo
cali. di cui 42 metropolitani, 
appena 55. « Eppure — so
stiene Raffaele . Terracciano, 
responsabile del coordinamen
to dei ferrovieri di Napoli 
della FIST-CGIL — abbiamo 
notizie precise che nella se
rata dell'altro ieri la stazio
ne di Napoli era in completa 
efficienza: mancavano solo 
due addetti agli scambi e 
alcuni impiegati amministra
tivi. Si poteva smistare pra
ticamente tutto il traffico ». 

D'altra parte le cifre so
no cifre: la percentuale de
gli iscritti alla FISAFS a Na
poli non supera il 10 per 
cento. E. a quanto pare, l'in
cidenza delle astensione dal 
lavoro non ha superato tale 
soglia. Per il ,personale mac
chine del deposito locomotive 
di Napoli-smistamento su 936 
addetti, solo 76 hanno sciope
rato. Manovali: in agitazione. 
4 su 370. Operai: 3 su 217. 
Questo almeno, fino alle 6 

di ieri mattina. 
Lo sciopero degli autonomi, 

che si è protratto dalle 21 
di giovedì 30 agosto alle 21 
di ieri, ha bloccato per ore 
ed ore con gravissimo disa
gio centinaia di viaggiatori 
sia per il Nord che per il 
Sud. 

E veniamo ai fatti (« di 
vera e propria pirateria » li 
definisce la Federazione uni
taria) dell'altra notte, che per 
la verità, qualche tinta gial
la sembrano avercela davve
ro. Alle 21 di giovedì, ad 
appena pochi minuti dall'ini
zio delle agitazioni FISAFS, 
il treno 710 per Milano è 
pronto a partire: c'è pure il 
segnale verde. All'improvvi
so, l'inatteso contrordine. Po
chi istanti prima era arriva
ta in direzione una telefonata 
allarmante di alcuni scono
sciuti: «Fermate tutto, c'è 
una bomba sotto il ponte di 
Casoria ». 

Uno svincolo cruciale: di li 
passano praticamente tutti i 
treni sulla direttrice Napoli; 
Aversa-Formia-Roma; quelli 
sulla Napoli - Aversa - Caser
ta - Benevento; quelli per la 
Napoli - Aversa - Caserta -
Cassino - Roma. 

Insomma un sabotaggio in 
piena regola che ha paralizza
to senza scampo, in entrata e 
uscita, tutte le linee del Nord. 

Alle 23 altro piccolo rebus. 
La direzione comunica che 
le stazioni sul tratto Cancel
lo Arnone-Campo Leone (a 
pochi minuti da Roma) sono 
disabilitate per insufficienza 
di personale. Ma appena una 
ora dopo la situazione inspie
gabilmente si sblocca, tanto 
è vero che intorno a mezza
notte parte da Napoli per 
Torino il treno 26/04. 

All'una della notte tra gio
vedì e ieri, infine, l'ultimo 

e più sconcertante episodio: 
l'altoparlante segnala la par
tenza di un convoglio per il 
Sud. I viaggiatori si recano 
ai binari, ma il treno è già 
partito. 

A questi incredibili episodi 
si sono poi aggiunte — tanto 
per complicare le cose — 
le consuete e ben note defi
cienze organizzative di tutto 
il compartimento partenopeo. 
anche queste da tempo de
nunciate invano dai ferrovieri 
unitari. 

« Sono strozzature che ral
lentano il traffico in tempi 
normali — dice il compagno 
Terracciano — figuriamoci in 
casi come questi. Le solleci
tazioni da noi indirizzate ai 
dirigenti del compartimento 
per ristrutturare il servizio, 
anche per meglio far fronte 
ai momenti di emergenza, so
no rimaste lettera morta ». 

Un discorso die, evidente
mente, si fa ancora più cal
zante quando ci si trova di 
fronte ad agitazioni di chiaro 
carattere corporativo, come 
appunto quest'ultima. 

Gli autonomi della FISAFS. 
infatti, si riducono in sostan
za a rivendicare un anticipo 
di 250 mila lire sui futuri 
scatti trimestrali richiesti per 
tutto il pubblico impiego. 

« Quella per la trimestraliz
zazione degli scatti — ricor
dano le federazioni unitarie 
di categoria — è una batta
glia che" noi da tempo abbia
mo lanciato per tutto il set
tore pubblico. Ma in quanto 
tale, non può che essere ri
solta nell'ambito di una stra
tegia complessiva che coin
volga per intero questa fetta 
di lavoratori e non con ini
ziative settoriali e parziali co
me quella degli autonomi ». 

Procolo Mirabella 

I rapinatori hanno tentato la fuga sequestrando un tassista 

Fallisce l'assalto alla nave e vengono presi 
Un poliziotto li ha fermati bloccandoli con la propria vettura -1 due erano saliti a bordo della «Irpinia» per impadronirsi del contenuto della cassa
forte - Il maestro di bordo ha reagito dando l'allarme - L'equipaggio è intervenuto immediatamente • Panico nel porto durante l'inseguimento 

'3M,'*»*-v-i ^ ^ -$^4-. 

Nella foto piccola il tassista sequestrato dai due rapinatori, Raffaele Abbate. Nelle dui foto 
grandi gli attraili usati per compiere la rapina e i due giovani banditi subite dopo l'ar
resto mentre sono porati in questura 

Saranno ricostruiti 50 bus ÀTAN 
' Dopo i nuovi dispositivi per 

il traffico, l'Amministrazione 
comunale sta stringendo ì 
tempi per completare il piano 
di potenziamento dell'ATAN. 
Oltre all'acquisto di 521 auto
mezzi in tre anni (i primi 200 
sono stati già ordinati) è pre
vista la riqualificazione dei 
servizi su ferro e I^mmoder-
namento delle tre funicolari. 
A che punto è questo piano? 
Il vicesindaco Carpino ne ha 
discusso ieri con il presi
dente dell ' azienda trasporti, 

l'ingegner Lombardi. 
« Per il parco autobus — si 

legge in un comunicato — 
l'azienda potenzicrà il settore 
acquistando nuovi mezzi an
che di piccola capacità e defi
nendo rapidamente la que
stione della ricostruzione di 
50 vecchi autobus». 

Per le due funicolari di 
Montesanto e Chiaia. invece» 
sono state preannunciate due 
riunioni operative 

cìntine — continua il co
municato — si è convenuto 

di promuovere un incontro 
con il provveditore agli studi 
per analizzare la possibilità 
di spostare l'orario di inizio 
delle lezioni, per consentire 
all'ATAN di offrire all'utenza 
un più razionale e puntuale 
servizio ». 

Il piano triennale di svi
luppo dell'ATAN fu concor
dato alcuni mesi fa con le 
organizzazioni sindacali. La 
spesa complessiva è stata pre
vista intomo ai 71.150 milioni 
(di cui 21.850 solo per il 11779). 

Tentano una rapina su una 
nave da crociera, l'Irpinia, 
ormeggiata nel porto di Na
poli. Ma il colpo va a monte 
e per qualche decina di mi
nuti nel recinto portuale c'è 
stato un vero e proprio caro
sello: i due giovani banditi, 
infatti, visti inutili i tentativi 
di impossessarsi del bottino, 
sono fuggiti sequestrando un 
tassista. 

La vicenda si è conclusa 
con l'arresto dei due dopo un 
inseguimento della polizia e 
dopo che l'auto pubblica era 
stata bloccata da un poliziot
to che a bordo della sua vet
tura gli aveva sbarrato il 
passo. 

Tutto è cominciato verso le 
10.30 quando cioè due giovani 
con divise da marinai si sono 
avviati al molo sette dove e-
ra attraccata la motonave Ir
pinia da poco giunta nel por
to dopo una crociera. 

La motonave era in procin
to di ripartire (infatti ha le
vato le ancora a mezzogior
no). i passeggeri erano tutti 
scesi a terra, l'equipaggio 
preparava la nuova partenza. 

I due giovani rapinatori 
sono saliti per la scaletta 
destinata all'equipaggio e si 
sono recati nella cabina del 
maestro di bordo. 

I/uomo, Antonio cafiero, 39 
anni, abitante in via P. Gioia, 
67, a Napoli, si stava lavan
do. 

I due hanno bussato alla 
porta della cabina e, quando 
il Cafiero ha aperto, lo han
no aggredito uno con un col
tello alla gola, l'altro con una 
pistola calibro 7.65. 

Ma la vittima ha reagito 
E* cominciata cosi una mo
vimentata colluttazione. Gli 
altri uomini dell'equipaggio 
sono accorsi subito, richia
mati dalle urla del Cafiero. e 
i due banditi, spaventati, so
no scappati. 

Ma per i due non c'era 
ormai più possibilità di 
scampo. L'allarme era stato 
dato e gli agenti dì polizia 
stavano già accorrendo e 
cominciavano a bloccare le 
uscite del porto. 

Tuttavia i due non si sono 
arresi ed hanno tentato la 
fuga correndo verso il par
cheggio dei taxi. 

Qui sono saliti sul taxi di 
Raffaele Abbate e, puntan
dogli la pistola alla tempia e 
il coltello alla gola, gli hanno 
ordinato di portarli fuori dal 
porto. 

II tassista tuttavia ha ob
bedito a metà perchè invece 
di diligersi verso il varco 
d'uscita gira intorno la ban
china e s'avvia verso il tunnel 
della stazione marittima. 

I due l'avrebbero fatta 
franca se all'uscita del sotta 
passaggio non ci fosse stato 
un agente in borghese che 
con la propria auto, accortosi 
di quello che accadeva, ha 
bloccato i rapinatori. A que 
sto punto, nonostante le mi
nacce dei due rapinatori. 
l'autista ha frenato di blocco 
dando la possibilità agli altri 

agenti sopraggiunti di arre
starli. 

Portati in questura i due 
giovani sono stati identificati: 
si tratta di due cugini, Leo
poldo Del Gaudio. 24 anni, e 
Francesco Discorde anche lui 
ventiquattrenne. 

Entrambi abitano a Pom
pei, nella stessa strada, via 
Ponte Persica, l'uno al nume
ro civico 45 l'altro al 46. 

n Del Gaudio, inoltre, era 
stato già arrestato per furto. 

I due sono accusati, oltre 
che di rapina aggravata, an
che di sequestro di persona e 
di lesioni. 

Le lesioni le ha riportate il 
Cafiero nella colluttazione. 
L'uomo ha infatti ricevuto 
vari colpi ed è stato rico
verato all'ospedale per contu
sioni con ematoma e varie 
escoriazioni. I medici co
munque assicurano che sta 
bene e guarirà in una decina 
di giorni. 

La polizia — che continua 
le indagini sull'episodio — 
pensa che deve esserci un 
complice all'interno della 
motonave o dello scalo: 
complice che deve avere dato 
le informazioni necessarie ai 
due giovani. 

I due conoscevano — infat
ti — molto bene la disloca
zione delle varie cabine della 
nave ed anche il fatto che a 
bordo erano stipati nella cas
saforte 12 milioni. E questo 
fa capire perchè i due si so
no recati direttamente nella 
cabina della cassaforte. 

La polizia quindi ora cer
cherà di scoprire chi è ap
punto il « basista ». 

fjpartjfon 
Alle ore 19 a Pendio-Agna-

no assemblea organizzativa 
del festival dell'* Unità » con 
Cotroneo. 

vagg 
cittì futura 

Festival 
delVAvante 
Una settimana a Lisbona. Dal 6 al 13 settembre. 
Viaggio :n aeree. 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE Lire 180.000 

Per iscrizioni e informazioni: 

CITTÀ FUTURA VIAGGI 
V i * Volturno, 33 - MILANO - Telefono «8.83.844 


